
I r isul tat i produtt iv i appaiono part icolarmente buoni (considerando la notevole inutilizza-
z.one della manodopera per lunghi periodi del l 'anno), nel l ' ipotesi di prezzi alt i dell 'uva 
Ipotesi che peraltro appare assai probabi le, in quanto tal i aziende potranno essenzial-
mente svi lupparsi nelle aree a v i t ico l tura di maggior pregio (e nelle quali già attualmen-
te si possono raggiungere tali l ivel l i dei prezzi) . 

E' dubbia invece la convenienza, dato il l imi ta to impiego del le macchine, al possesso 
diret to di queste. 

Passando ora a considerare le aziende ad indir izzo plur iprodut t ivo, alla formulazione del-
le quali si e pervenut i uti l izzando un model lo di programmazione l ineare, e r i ferendoci 
alla prima ipotesi di aziende possib i l i , i l lustrata in antecedenza e riguardante aziende 
to ta lmente o prevalentemente col l inar i , i r isul tat i dei calcol i sono apparsi abbastanza 
analoghi nei t re casi considerat i . Per questo mot ivo ci si è l imi tat i ad approfondirne e 
a esporne uno solo, quel lo cioè corr ispondente alla lettera c ) . Di esso peraltro si dan-
no le seguenti vers ioni : 

- nella pr ima si esclude la t rasformazione dei foraggi prodot t i nell 'azienda in carne e 
si ipotizzano prezzi al t i del v igneto e del foraggio, in essa non appare conveniente per 
la combinazione dei fa t tor i e dei v incol i dat i , la produzione di uva in v ignet i non mecca-
nizzati. 

- Nella seconda, esclusa sempre la zootecnica, si ipotizzano prezzi bassi del v igneto 
e alt i del f ieno: in tale combinazione appare conveniente escludere to ta lmente la vi t i -
col tura. 
- Nella terza, nel l ' ipotes i di prezzi al t i del v igneto e bassi del f ieno (esclusa sem-
pre la zootecnica) , appare conveniente la v i t i co l tu ra in ter ren i meccanizzati , o l t re alla ce-

real icol tura e foraggicol tura. 

In tu t te t re le vers ion i le d imension i aziendal i paiono mol to elevate (73 98 e 61 et tar i 
compreso il bosco, 50, 69, e 40 et tar i esc luso il bosco) anche se il r isu l tato produtt i -
vo e la ut i l izzazione del lavoro paiono sempre soddisfacent i . E' sembrato peral t ro di po-
ter scegl iere la terza per la formulazione di un quadro compless ivo zonale. 

( ved i le success ive t re schede aziendal i . ) 

Passando a l l ' ipotes i che l 'azienda provveda d i re t tamente alla t rasformazione del fo-
raggio nella carne, sono emers i i casi success ivamente espost i : 
— nel pr imo si ipotizzano prezzi al t i sia per il v igneto, che per il f ieno e la carne; 
— nel secondo e nel terzo si considerano prezzi bassi per il v igneto, al t i del la carne e 
r i spet t i vamente al t i e bassi per il f ieno: ne r isul ta, a parte la non convenienza alla pro-
duzione di uva, una analogia di s i tuazioni , dovute essenzia lmente al v incolo di interdi-
pendenza tra produzione del la carne e quel la del f ieno; 
— nel terzo si sono assunt i prezzi a l t i per il v igneto e per la carne, bassi per il f ieno: 
ne r isu l ta la convenienza a produrre l 'uva solo in v ignet i meccanizzabi l i ; 
— nei due casi success iv i , f e rm i restando i prezzi per il f ieno e la carne si è ipot izzato 
un prezzo in fer iore per l 'uva da v ignet i meccanizzat i e da ciò ne r isu l ta una convenien-
za a produrre l 'uva in v ignet i non meccanizzat i , anche a prezzi in fer io r i ; 
— si è success ivamente cons iderato il caso di prezzi al t i per il v igneto e bassi per il 
f ieno e la carne, e quel lo con prezzi bassi per tu t te le produzioni : nel la seconda ipotes i 
si mani fes ta una convenienza nul la a produr re uva da v ignet i meccanizzabi l i e scarsa 
a produrre uva da v ignet i non meccanizzabi l i . 

Come esempi rappresentat iv i da proporre per il quadro d ' ins ieme zonale si sono sce l t i 
quel lo con ipotes i di prezzi al t i per il v igne to e la carne e bassi per il f ieno e quel lo con 
ipotes i di prezzi a l t i per il v igneto e bassi per il f ieno e la carne. 

( ved i le u l te r io r i o t to schede aziendal i . ) 


